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Carriere in salita e pochi posti:
così vivono i geni da laboratorio

TRA STABILI E PRECARI
I RICERCATORI
BIOMEDICI SONO CIRCA
7.500 E SPESSO
GUADAGNANO 1.200
EURO AL MESE

iL FOCUS

ROMA Se si può disporre di un far-
maco per curare una malattia,
anche se rara, utilizzare la tecno-
logia sempre più all'avanguar-
dia per la riabilitazione motoria,
oppure, addirittura, scoprire
com'è composto un virus poten-
zialmente letale, come hanno
fatto tre ricercatrici dell'Istituto
nazionale malattie infettive Laz-
zaro Spallanzani di Roma, lo si
deve agli scienziati, spesso sco-
nosciuti, precari e sottopagati.

IDENTIKIT
Si tratta di studiosi, con un'alta
specializzazione, eppure ai mar-
gini del sistema sanitario. Han-
no un'anzianità media prossima
ai dieci anni, con contratti atipi-
ci, e un'età media intorno ai 40.
E non sono affatto una piccola
minoranza. «I ricercatori biome-
dici sia stabili che precari pre-
senti negli Irccs (Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifi-
co) e negli Iza (Istituti zooprofi-
lattici sperimentali), nei Policli-
nici Universitari, talvolta in
aziende ospedaliere - precisa Al-
berto Spanò, responsabile del
settore dirigenza sanitaria
dell'Anaao Assomed (associa-
zione dei medici dirigenti) - so-
no intorno ai 7.500. Di questi,
circa 4mila sono inquadrati con

rapporti atipici»
Pur trattandosi di medici, bio-

logi, chimici e farmacisti, e lavo-
rando a volte anche 10 ore al
giorno, spesso percepiscono cir-
ca 1200 euro al mese. E fino a po-
chi anni fa non si sapeva nem-
meno definire il loro ruolo. Solo
nel 2016 è stata infatti istituita in
Italia la figura del ricercatore e
del collaboratore del ricercato-
re. Solo da pochi anni dunque
queste figure professionali co-
minciano a uscire da una sorta
di lavoro sommerso e in prospet-
tiva potrebbero arrivare a otte-
nere persino una certa stabilità.

IL PERCORSO
Il percorso che dovranno com-
piere però non è affatto breve, e
soprattutto non del tutto auto-
matico. «Con l'adozione delle
misure previste dalla finanzia-
ria e con la connessa decretazio-
ne e sottoscrizione del contratto
- sottolinea Spanò -, sono in cor-
so le procedure per il recluta-
mento a tempo determinato per
il previsto percorso di 10 anni,
diviso in due periodi da cinque».
In sostanza, con la cosiddetta

"Piramide della ricerca", alcuni
ricercatori precari potranno ot-
tenere un contratto a tempo de-
terminato per cinque anni, per
poi rinnovarlo per altri cinque.
Dopo 10 anni, dunque, potrebbe-
ro ottenere un contratto a tem-
po indeterminato. E cioè, vista
l'età media dei ricercatori, po-
trebbero finalmente uscire dalla
precarietà intorno ai 50 anni. E
nel frattempo percepire 1200 eu-
ro se si tratta di collaboratore
della ricerca e circa 1400-1500 se
si è ricercatori.
Ma il condizionale è d'obbli-

go. La cosiddetta stabilizzazione
dei precari, secondo i dati

dell'Arsi (Associazione ricerca-
tori in Sanità), va ancora a rilen-
to, e non sempre in modo omo-
geneo in tutte le Regioni. «In to-
tale, infatti, i nuovi contratti a
tempo determinato avviati nel
mese di dicembre sono stati cir-
ca 1400». E così i ricercatori chie-
dono al ministro della Salute Ro-
berto Speranza, di modificare il
decreto legge 162 del 2019. «Chie-

I NUOVI CONTRATTI
A TEMPO R INT
ATTIVATI DICEMBRE
SONO 1.400
IL NODO DELL'UTILIZZO

LI STANZIAMENTI
diamo che venga sanata la situa-
zione di colleghi che non posso-
no ottenere il tempo determina-
to - spiega il presidente dell'Arsi
Leonardo Caporali -, e che sia av-
viato un attento monitoraggio
per garantire che i fondi distri-
buiti siano utilizzati con le stes-
se modalità in ogni istituto. Infi-
ne, chiediamo che si pongano le
basi per iniziare un vero proces-
so di stabilizzazione dei precari
degli Irccs e Izs dato che il con-
tratto attualmente proposto e
firmato da noi ricercatori e col-
laboratori alla ricerca rimane
comunque un contratto a tempo
determinato».

Caporali, 40 anni, da 13 ricer-
catore dell'Istituto di Scienze
neurologiche di Bologna, dove si
occupa di genetica delle malat-
tie rare, non demorde. «Spesso
ci dicono che un lavoro comun-
que ce l'abbiamo e non siamo
autorizzati a lamentarci più di
tanto». Poco importa però se
«quello che facciamo tutti i gior-
ni, a volte ha poi un risvolto nel-
la vita quotidiana di tutti».

Graziella Melina
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I numeri

I ricercatori italiani
(Medici, farmacisti, biologi, chimici)

Contratti
a tempo

indeterminato

3.500

7.500
di cui

Contratti
a tempo

determinato

1.400

RETRIBUZIONE

1.200-1.500 euro
al mese

ORE DI LAVORO

8-10
al giorno

Altri ]
contratti
atipici

2.600

LA STABILIZZAZIONE

(Legge di Bilancio 2018)

Contratto -> Contratto - Contratto
atipico a tempo determinato a tempo

5 anni + 5 indeterminato
:centimetri

I precari della IireJiJhka
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«Alla ricerca servono fondi
la scienza non è un
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